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Necessaria una utilizzazione programmata delle risorse 

SPECULAZIONE ED ABBANDONO 
NELLE MINIERE DELL'AMIATA 

Le responsabilità dell'EGAM - La situazione nel settore mercurifero - Le prospettive della lavora
zione «in loco» del materiale estratto - Necessario lo sviluppo della ricerca di nuovi giacimenti 

Monte Amiata: la zona delle miniere 

SIENA. 14 
Il settore minerario italia

no è s ta to da sempre og
getto di speculazioni private 
e trascuratezza da par te go
vernativa. La situazione 
amiat ina sta lì a ricordarlo. 

E' vero che l'Italia è un 
paese povero di risorse del 
sottosuolo, ma è anche vero 
che si importano quant i tà di 
minerali che potrebbero es
sere estrat t i in Italia, ren
dendo casi minore la nostra 
dipendenza dal mercato este
ro. In Italia non si sfrut tano 
tan te piccole miniere addu-
cendo come scusa gli scarsi 
tenori e le difficoltà estrat
tive; mentre in paesi mine
rari come la Svezia, si sfrut
tano miniere di rame ancora 
più piccole delle nostre che 
sono abbandonate. 

In Italia manca una seria 
ricerca mineraria. Di conse
guenza, nell 'Appennino set
tentrionale operano dal 1972 
— come è noto — gruppi di 
ricercatori canadesi per con
to di multinazionali (Inter
nat ional Mogul Mines). Una 
parziale eccezione è rappre
senta ta dalla Sardegna, do
ve la Regione finanzia dal 
1970 la ricerca mineraria ei-
fet tuata dall 'Università di 
Cagliari. ' 

Da sempre per risolvere i 
problemi economici di gestio
ne delle miniere è s ta ta in
dicata la necessità di trasfor
mare in loco il prodotto 
es t ra t to , ma questo è s ta to 
realizzato solo in alcuni 
posti. 

Con lo sfrut tamento in lo
co delle risorse e con la crea
zione di un ciclo completo. 
le eventuali perdite dell'indu
stria estrat t iva vengono rias-

Un'industìia trainante per l'economia della Versilia 

Legati alla sabbia silicea 
migliaia di posti di lavoro 

Il materiale utilizzato nel settore edilizio e industriale — Altissimi profitti in mano a poche persone — Rinno
vamento del contratto, ditesa della salute, investimenti produttivi alla base delle richieste dei lavoratori 
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Attrezzature per l'escavazione della sabbia nel territorio di Viareggio 

VIAREGGIO. 14 
Un'importanza note /ole as

sume. nella nostra * v a . 1«* 
produzione <>!!»- f*»b*v'f- s.li-
cee. Tra Via re^ .o . Toi-e del 
Ijago e Mas; a rosa v i g o n o 
prodotte oltr" 1 milione di 
tonnellate ami le di sabbie con 
30 aziende. 2 forusorzi padro
nali. 160 lavoratori in totale. 
con un'occupazione femmini
le molto scarsa, prevalente 
nella fase «dell ' insaccaggio». 
Il settore è di enorme im
portanza in quanto permette 
sui nel settore dell'edilizia che 
m quello dell'industria l'oc
cupazione di migliaia e mi
gliaia di lavoratori. La bibbia 
silicea scavata nel bacino del 
Padule viene poi lavorata m 
az.ende p.u o meni grosse 
ubicate in tut to il retroterra 
viaretrpino: la sabbia silicea 
bagnata se r \ e per l'edilizia. 
mentre quella selezionata tro
va utilizzazione nel settore in
dustriale. Infine, una par te . 
cioè quella grezza, trova uti
lizzo nella lavorazione del 
marmo. 

La situa/.one del settore è 
stari» oggetto di a t tent i studi 
— SIA per ciò che at t iene 
all ' inquinamento, sia per ciò 
che at t iene allo sviluppo del
la produzione ed agli usi del
le sabbie — da par te di spe
cialisti (come Domenico Pan-
dolfi. autore del libro >< La 
sabbia silicea della bassa 
Versilia ed i suoi impieghivi . 
dei sindacati, delle organiz
zazioni democratiche e degli 
enti locali. 

L'intera produzione in Ver
silia è prat icamente m mano 
ad un risi rettissimo gruppo 
di padroni che hanno realiz
zato. in questi anni, altissimi 
profitti senza portare avanti 
una politica di adeguati inve
stimenti per lo sviluppo del
la produzione e della occupa
t o n e . per l 'ammodernamento 
• per il miglioramento tec
nico delle apparecchiature, 
ne E>cr !a prevenzione delle 

numerose e frequenti malat
tie bronchiali (soprattutto la 
silicosi) che hanno colpito e 
colpiscono numerosi lavora
tori. 

Oggi il movimento sindaca
le. in lotta per il rinnovo del 
contratto, pone al centro del 
le sue rivendicazioni il prò 
blema degli inveMimenti pro
duttivi. della salute in tab-
bnca e della occupazione. 
Per la pr ima volta sono sta
te a t tua te forn.e di lotta ar
ticolata a scacchiera che pro
prio ni questi giorni conse
guono i primi importanti ri
sultati . Nelle richieste sinda
cali si pone l'accento anche 
sul fatto che nel processo di 
assorbimento delle piccole 
aziende da parte del'e grandi 
cosa positiva in quanto si DO-
ne fine a quella parcellizza
zione e a que'.ìo che è .stato 
definito dcv-entramento delle 

attività produttive siano man
tenuti tutt i gli organici preesi
stenti . Si lotta con decisione 
contro eventuali manovre ten 
denti a r is trut turare certe 
aziende licenziando decine e 
decine di lavoratori. Come di
cevamo all'inizio la produzio 
ne delle sabbie silicee, per 
i molteplici legami con altri 
:-etton produttivi, riveste una 
importanza notevole che og.ii 
e messa in discussione dalla 
cnsj profonda che ha investi 
to il Paese. 

I-e scelte sbagliate dei go
vernanti italiani, nell'edilizia. 
hanno favorito incredibili spe
culazioni e si avvertono m 
tu t to il settore de le sabbie 
Fra l'altro è qjancata una 
seria politica di ricerca, in 
quanto gli • usi della sabbia 
possono essere mo'.tepl.ci. al 
di là di quelli .nà sommaria
mente riferiti. 

Migliore sfruttamento 
Nel settore de", vetro per 

esempio e nei processi di 'a-
vorazione del vetro si calcola 
che numerose tonnellate di 
sabbia vengano importate m 
Italia dai paesi europei e so-

j p ra t tu t to dalla Francia. 
Al centro delle rivendica

zioni sindacali vi è anche il 
tema di un rmslior sfrutta
mento del bacino sabbi fero 
della intera zona. La sabbia 
viene lavorata in forni enor
mi e durante la « cottura » 
fumi e gas nocivi si sprigio
nano dalle potenti macchine. 
Queste esalazioni, che conten
gono percentuali a volte mol
to alte di sostanze nocive. 
vengono respirate dai lavora 
tori addetti alle varie fasi di 
lavorazione. Le malat t ie più 
frequenti sono la silicosi ed 
altre malatt ie bronchiali. Gli 
effetti nocivi dei gas e dei 
fumi che si sprigionano du
rante il t ra t tamento delle sab
bie sono sentiti soprat tut to 

dai lavoratori da molti ami . 
occupati ne ' seitore. 

Nel recente studio di Do
menico Pandolfi. alla preci
sa descrizione della nocività 
dell 'ambiente di lavoro non 
fa seguito una precisa docu
mentazione sui tasi di ma
lattie. L'unica fonte che v.e 
ni» citata è quella de l lENPI 
che non ha però svolto nes
suna .ndagme e nessuna visi
ta di controllo. Il solo da to 
che v.t-ne citato si riferisce 
a! 1973 <si denunciano sola
mente 7 casi di silice-- » 

Sia per ciò che riguarda 
gli anni passi t i sia per c.ò 
che riguarda gli ultimi perio
di. pur mancando uno studio 
ed una ricerca precisa, oc
corre dire che il numero dei 
colpiti da silicosi è notevol
mente superiore a quello ri
porta to nel suddetto studio. 
Il problema della salute in 
fabbrica è già s ta to ogeetto 
di numerosi "incontri t ra i la

voratori. le organizzazioni sin
dacali con i comuni di Ca-
maiore. Massarisa e Viareg
gio. sopra t tu t to per ciò che 
riguarda la costituzione del 
consorzio sociosanitario, che 
in questo specifico caso rive 
stirebbe una notevole impor
tanza. 

Molto spesso a t torno al pro
blema delle sabbie silicee e 
delle operaz.om principali d o 
scavo, la lavorazione ecc.) si 
sono fatte alcune ipotesi rela
tive all'ecologia ed alio in
quinamento della intera zona. 
Ci sembra. — nonostante che 
il d ibat t i to continui — che 
l'origine dell ' inquinamento 
della zona compresa tra Mas
sa rosa e V.areggio sia dovu
to agli aeanchi industriali ne1. 
lazo di Massaciuccoli ed al 
fatto che la torba, es t ra t ta 
dal bacino sabb.fero. (non uti
lizzata). v.ene eettaia m pa-
dule. Crediamo che forse la 
costruzione di un can'ale di 
scarico lungo tut ta la circon 
ferenza del lasro Massacinc-
coli potrebbe permettere l'os-
sigenaz.one continua delle 
acque con benefici risultavi 
por ciò che -isruarda l'equili 
brio ecologico della zona 

A proposito delia torba dob 
biamo dire che la sua inu 
utilizzazione è un fatto molto 
grave. Infat t i ncn solo la tor
ba può trovare util.zzazione 
in numerosi settori industria
li ma anche nella produzione 
floreale versihe.se iper il d re 
naggio delle piante nei va-i 
da fiori e .Ter il terreno). La 
cooperativa Covest composta 
di lavoratori della sabbia e 
de la torba, costituita in que 
sti mesi, si pone il problema 
di sollevare tut ta una sene 
di questioni relative allo svi
luppo del settore ed all'impie
go dei prodotti. Nelle prassi 
me set t imane la stessa ver
tenza dei lavoratori accentue 
rà il d ibat t i to e la discussio
ne su questi problemi. 

sorbite dal ciclo stesso (sali 
potassici della Sicilia). Esso 
costituisce anche un'occasio
ne per lo sviluppo territoria
le: esempi positivi sono la 
zona industriale di Ravenna 
per il metano, le ligniti per il 
Valdarno. le piriti a Scarlino. 

Se nei vari settori estratti
vi si vuole garant i re una sta
bilità al posto di lavoro, bi
sogna realizzare dei cicli pro
duttivi più equilibrati, con 
una qualificazione sul piano 
tecnologico, con il continuo 
ammodernamento dei proces
si produttivi: lo studio piti 
accurato per ciò che riguarda 
l'utilizzazione dei prodotti : la 
tempestività nella formazione 
delle riserve necessarie allo 
sviluppo della lavorazione, 
operando appropriate ricerche. 

In Toscana il settore mi
nerario è quasi tu t to gestito 
dall'EGAM. ma il suo ope
rato non può essere certo 
giudicato positivamente. Nel 
settore mercurifero amiat ino 
non si trova nessuna delle 
condizioni sopra esposte: gli 
impianti sono antiquat i , e 
per il loro ammodernamento 
si vogliono licenziare i mina
tori. Questa non è certo la 
s t rada da seguire. 

L'EGAXI non ha la t to e 
non fa nessuno studio per la 
utilizzazione del mercurio, si 
limita ad esportarlo, mentre 
una utilizzazione in loco (ver
ticalizzazione) risolverebbe in 
parte ì problemi aniiatim. 

Bisogna anche ricordare 
che le risorse mercunlere 
vengono st imate sulle 650 
nula bombole, questa è una 
notevole riserva per la situa
zione at tuale di crisi; ma se, 
come auspicabile, la situazio
ne at tuale si sblocca e si ri
torna alla produzione di 4."> 
mila bombole l'anno, le riser
ve, nel giro di 13 anni si esau
rirebbero; è necessario allora 
che fin da adesso sia iniziata 
la ricerca geo-mineraria. 

L'EGAM porta spesso come 
esempio di gestione equilibra
ta il settore delle pint i to
scane. Anche se in questo set
tore i problemi sono meno 
gravi, l'operato dell'EGAM 
non può essere giudicato po
sit ivamente. Qui è s ta ta rea
lizzata la verticalizzazione: 
infatti abbiamo tre miniere; 
Boccheggiano. Gavorrano, Nrc-
cioleta, collegate con lo sta
bilimento di Scarlino. per la 
produzione di acido solfori
co, pelle di ferro, energia 
elettrica. Questo settore è 
s ta to r is t rut turato, si è au
menta to il rendimento, ma 
si è licenziato anche molto. 
Con tut to ciò non si è avuto 
un aumento produttivo del 
lo stabil imento di Scarlino. 
l 'entrata in funzione della 
terza linea viene r i tardata . 
Ma non viene realizzata nean
che la seconda condizione, in 
quanto non si studia l'utiliz
zo dell'acido solforico; l'im
piego di questo mater iale è 
molto limitato e non va di 
pan passo con la richiesta 
del ferro, costituendo quindi 
un elemento di freno. 

Es t remamente carente è j 
s ta ta ed è la ricerca di nuo
vi giacimenti per la forma- I 
zione di riserve, le quali pos
sono garant i re una continuità 
allo stabil imento di Scarlmo. 
La miniera di Boccheggiano 
si s ta esaurendo, senza che 
si sia provveduto ad una va
lida sostituzione. L'EGAM 
parla con insistenza di Cam-
piano come elemento positi
vo del suo operato. Il suddet 
to giacimento fu scoperto, per 
caso, nel 1970 dalla Montedi-
son. Si parla di Campisi no 
some esempio di produttività 
degli anni '80. ma questi so
no tempi di realizzazione 
inammiss.bili per una corret
ta gestione mineraria. 

Dobbiamo anche renderci 
conto che Campiano è sem
pre una scatola chiuda, in 
quanto la conoscenza scienti
fica del giacimento è l imitata 
e perchè le difficoltà tecniche 
(la profondità e d: 900 me 
tri» sono enormi, basti pen
sare alla temperatura del mi
nerale. ai fluidi idrometah. 
ventilazione, ecc. Il ritrova
mento di Cam;)..ino e aw.» 
nuto casualmente anche per
che non è s ta ta mai intra
presa una r.rerca mineraria 
ser.a lunzo la nota « fasila 
di Bocrhe^j .ano . s: continua 
a non p.-ovo.-are r.levamenti 
geolcsr.c: di dettagl .o. campio 
nature r studi sieorhimici. e 
non e ma. s ta ta fatta della 
geof.s:ca e questo nonostante 
s.sno quas. 70 anni che si 
scava p.rite. Non si può pero 
addebitare tu t to ali'EGAM. 
Dobbiamo ricordare l'assolu
ta mancanza da parte so 
• ernativa di una poi.: ca de 
gli approvvigionamenti. 

E" indii-pensab.ie quind.. la 
formulaz one di una ser.a pò 
l.t.ca mineraria in cui trovi 
posto anche l'EGAM e ohe 
tenda ad una uf.l.zzazione 
proerammata e raz.onale del 
le risorse m. ne r a n e in senso 
tecnico, econom co e sociale 
a! fine d: rendere p.u stabile 
;i posto di lavoro e lo svi 
lu"po soc.o-econom.co delle 
zone m.nerarie. che garanti 
sca uno sviluppo dell 'attività 
m.nerana . metallurg.ca e d: 
trasforma ?. one. con partico
lare riguardo a*, cicli inte 
i r a t i nelle zone m.ne rane ed 
.nfine assicuri u m sv.luopo 
della ricerca d. base per l'ac
cer tamento della consistenza 
del patrimonio mmerar .o 

Antonio Baldi 

E' sorto un comitato di coordinamento 

In provincia di Grosseto 
la costituente contadina 

(ÌROSSKTO. 14 
I/alleanza provinciale dei 

contadini, la Kedermezzadri 
CGIL e l'Unione coltivatori 
italiani di Grosseto, sulla ba
se delle conclusioni cui sono 
pervenuti i rispettivi con 
gressi proviilfeili. regionali e 
nazionali, hanno costituito il 
comitato di coordinamento 
per la costituente contadina. 

Tale costituente, come è 
noto, si ripromette di aprire 
un ampio dibattito tra i col
tivatori v con le altre orga 
nizza/ioni professionali per 
giungere alla costitu/'one di 
una organizza/ione autono
ma che abbia un costruttivo 
rapporto con le confederazio
ni sindacali. 

Il comitato unitario si prò 
pone, pertanto, di svolgere 
nell'ambito della provincia 
compiti di promozione e di ini 
ziative unitarie sui problemi 
concreti, interessanti tutti ì 
settori produttivi: la pro
mozione dell'associazionismo. 

della coopera/ione, il silu
ramento degli attuali arcaici 
contratti agrari e l'azione ri 

vendicativa verso il pubbli
co potere per rendere concre
ta la centralità del problema 
della agricoltura, condizione 
indispensabile per il supera
mento della grave crisi in at
to nel paese. In particolare 
il comitato coordinerà l'azio
ne unitaria a livello provincia
le sulla base di un documen
to programma concordato tra 
le tre organizzazioni profes 
sionali relativamente ai set 
tori più importanti dell 'agri 
coltura, quali: l'ortofrutta. la 
zootecnia, la viticoltura, la 
ceralic'oltura. la bieticoltura 
nonché la realizzazione delle 
infrastrutture di maggiore ri 
lievo quali: l'irrigazione, i 
servizi civili e la costiti!/.!') 
ne di consorzi di servizi. 

In definitiva è stata sotto
lineata l'esigenza di svilup
pine un più forte movimento 
contadino unitario in stretto 
rapporto con i lavoratori e 
con tutte le forze sociali in 
tere.ssate ad un mutamento 
dello sviluppo economico che 
privilegi l'agricoltura ed i 
consumi sociali. 

Raccolte in un volume le esperienze 

nelle scuole regionali 

Aggiornamento 
e formazione 
professionale 
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Nido Vitelli 

Ricordi 
l i r cardo d i . J sco.Tipa-ia d? 

I CÌ-O co"noa;-i3 Rff ialo Antan -i 
i d j i a sex exe « S?ag » d L va-ns 
[ la fa-n 3 a !o r co'da a q j i i t i lo 
I conobbero sottosi.-.^enda P C .1 r.o 
1 STro 9 orna l i 

• • • 
Gì. am ci d e a scuo a no-rrn e 

che ;a.o-z.-io a P.sa G'S. a ia B.2 
9 ol . . Elcna e G a ica ' io Fasano. 
Cathena Isaacs. M chele L u n a t . 
M a n o M I T I . r corderanno sempre 
di G org.o Gorge l t i !a forte e 
calda uma i . t a . la serena v.s one del
le cose, il g j s ^ della r cerca sto-
r.c» e la sema!.ola de. modi n» e-n» 
•1 coitant», eh.aro imp*ana poiit.co. 
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« Uno s t rumento di la
voro, di riflessione, di ela
borazione critica per tutt i 
gli operatori della forma
zione professionale». Con 
queste paiole l'assessore 
regionale all 'Istruzione e 
cultura. Luigi Tassinari, 
presenta, neila breve pa
gina introduttiva, il fa
scicolo. edito a cura del 
dipar t imento della Restio 
ne. intitolato « Un'espe
rienza di aggiornamento 
degli insegnanti nelle 
scuole di formazione pro
fessionale ». 

Il volumetto raccoglie 
documenti e contributi 
teorici, risultato del la
voro di insegnanti negli 
istituti regionali e di 
esperti esterni che hanno 
partecipato ad una espe
rienza di aggiornamento 
svoltasi nel set tembre 
dello scorso anno, su ini 
zialiva della Giunta re
gionale e con il contri
buto del ministero del 
Lavoro. 

Si t ra t ta di una im
por tan te documentazione. 
che. anche se non presen
ta carat ter i di completez
za e di organicità, offre 
una efficace immagine 
fotografica di una espe
rienza t ut t'ora in corso. 
di un dibatti to che si sta 
svolgendo ancora in tut ta 
la resumé e che coinvol
ge centinaia di operatori. 
di diverga formazione cul
turale. professionale e pò 
litica. 

Nelle vane scuole regio 
n.ili ni fascicolo racco 
«lie !a documentazione 
relativa alle scuole di 
Arezzo. San Sepolcro. Ca 
macia. Figline Valdarno. 
Firenze. Grosse 'o. Arci-
dosso. Rocca strada. Sora
no. Livorno. Pisa. Castel 
maggiore di Cale;. Pistoia. 
Pe.-cia. Prato. Siena, Co
s t i p i n o . Smalunga. Via
reggio. Marma di C.irra 
ra». gh insegnanti furo
no chiamati ad operare 
sull.i ba:-e di un piano 
fornito da', dipart imento 
e teso .td inquadrare i! 
prob'.em.i dei'.a form izio 
ne profess-on.i'.e e de'.Io 
a-reiornamcnto permanen 
te nel prore-^o di nfor 
ma del settore. :n modo 
da « rispondere «cosi s. 
lesse appunto nel p.anot 
alle sue e?i?rnze di qua-: 
frazione, d. collegamento 
con il territorio, nella ~u.t 
realtà econom.co .-onaic. 
e con le es.eenze dei mon 
do de1. Ia\oro. di confron 
to con lo sviluppo tecnico 
e produtt .vo locale. ne". 
contesto della program 
mazione regionale -. 

Sia ncal. obbiettivi che 
li piano si era proposto. 
>;a nei contenuti dell'in 
tervento. sia negli aspetti 
metodoloeici e nella strut
tura orzanizz.itiva. si leg 
gè inoltre, era aperto il 
tentat ivo di impostare il 
rapporto tra sistema prò 
duttivo e sistema forma 
tivo alla luce di una ri-
definizione della profe.s 
tonali tà, come sintesi di 
istruzione e cultura di ba
se. preparazione tecnica e 
specifica, capac.tà di con 
t rollo e direzione. 

In questo avvio, il si 
stema di formazione e ri

qualificazione cosi deli
neato trovò, secondo le 
precise indicazioni forni
te dal dipart imento, un 
preciso legame con il 
territorio, a t t raverso il 
coinvolgmiento degli or
ganismi sindacali, degli 
enti locali, delle forze im
prenditoriali. degli istitu
ti culturali e scientifici, e 
delle organizzazioni dello 
associazionismo culturale 
di base. 

I due esperti, curatori 
del volume. Giovanna 
Guerrieri e Landò Santo
ni, suggeriscono nell'intro
duzione alcuni punti chia
ve di lettura della docu 
nientazione: la ricostru
zione di un intervento 
che ha modificato la pre
cedente situazione, i ter
mini di un dibatt i to con
fronto ancora aperto, la 
portata degli obbiettivi. 
un consuntivo del livello 
di formazione raggiunto. 
la direttrice educativa 
espressa e i risultati con
seguiti. 

Tut to ciò. in sintesi, ci 
mette in grado di com
prendere e valutare nel 
suo giunto peso il signi
ficato dell ' intervento le-
gionale nel set tore: come 
cioè liberandosi da condi
zionamenti ed eredità del 
passato di clientelismo e 
di sotto_'overno. ubbia sa
puto avviare un proces 
-o di r innovamento e di 
nqualif .ca/ione della scuo
la professionale all 'inter
no del sistema formativo. 
dare ampio respiro socia 
le alla grande questione 
delia progr.tmniazione s t o 
lattica ed econom.ca. 

La risposta degli ope 
nitori a questa spinta in 
novatrice, si leeire nella 
introduz.one. e s ta ta nel 
complesso positiva- la 
scuola regionale profes
sionale « ha dimostrato ia 
volontà di sfueeire alla 
subordinazione dell'econo
mia non socialmente con 
irollata, e di superare la 
marsinahzzazione educa
t a a. recuperando nell'in 
-eunamento una sa'.datu 
r.i re*:e tra elementi tee 
n . ro scientifici ed e'.emen 
t. - t o r . c culturali e ter-
ritor..tli >. 

Con r . iw io del ruolo 
a t t r . o dell 'ente locale gli 
operatori deila scuola prò 
frs-.onale non hanno so
lo .n.7i«to un processo di 
riflessione .ntorno alle 
t emi t i che della profe.ssio 
n.«lita. della didatt ica. 
della <je->lione soc.ale. 
deli".dentila e della disni 
ta di questo settore del
l'istruzione. della sua col
locazione e de. suoi com-
p.ti s.a all ' interno che al 
l'e-ùerno del sistema for 
mai ivo. ma anche quello 
della rifondazione del lo
ro stesso ruolo di opera
tori scolastici, posti di 
fronte a problemi nuovi. 
a comp.ti avanzati e 
compiessi. Un dibat t i to 
ancora aperto, un con
fronto rn t i co «a più vo
ci » che l ' intervento inno 
\ a to re delia Regione ha 
contribuito in modo de 
te rminante ad avviare 

Susanna Cressati 
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BIANCHERIA 

ABBIGLIAMENTO PER SIGNORA 
Via Cerretani, 29r - Telefona (055) 27.04.13 

50123 FIRENZE 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
operante settore pubblicità stampa 

CERCA per PRATO 

elemento giovane, serio, dinamico 
per vendita spazi pubblicitari 

Interessanti prospettive 

Scrivere Cassetta 19/N - SPI 50129 FIRENZE 

S0L0M0N 
Via Lucca ang. Via Baccio da Montelupo 

FIRENZE 

JEANS - MAGLIE 
CAMICIE - POLO 
GONNE - SCAMICIATILE 

e tanti altri articoli 

Prezzi convenienti ! 

Articoli di moda ! 

ENOPOLIO A. C. T, 
MORIONDO TORINESE 
Telef. 9876333 

Centro di produzione 
cooperativa di 
alto livello qualitativo 
e di vecchia tradizione 

VECCHIO FERNET 
AMAR0L - VERMOUTH 
AMERICANO - VINI TIPICI 

/:/;EST:EREDiV1A9Gl^e 

agenzia • • • * « * « * 
specializzata l l U V V 
per viaggi in l l l l w l à f 

acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

gli specialisti in idrodepuraiione^ 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comun1*' 
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